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CONCESSIONE AMMINISTRATIVA D’USO A TITOLO 

ONEROSO DI LOCALI DA DESTINARE A SEDE DELL’ORDINE 

DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MODENA 

L’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia, con sede in Modena 

(MO), Via Università n. 4, (codice fiscale e partita IVA n. 00427620364), 

nella persona del Direttore Generale, Ing. Luca Chiantore, nato a 

Castelfranco Emilia (MO) il 14/04/1974, autorizzato con delibera del 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 novembre 2023 di seguito 

denominata Università; 

E 

L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena (C.F e P. IVA. n. 

80009710361) con sede in Modena (MO), via Vivarelli, 10 nella persona 

della Presidente nonché legale rappresentante Ing. Valeria Dal Borgo, nata a 

Reggio nell’Emilia (RE) il 27/03/1968, domiciliata per la carica in Modena 

(MO), Via Vivarelli, 10 che agisce in virtù dei poteri a lei conferiti dal vigente 

Statuto, di seguito denominato concessionario od Ordine; 

premesso 

- che l’Università è proprietaria con piena disponibilità dei locali posti in 

Modena (MO), nel fabbricato urbano ad uso scuola, con circostante area 

cortiliva e area ad uso parcheggio, posto in Comune di Modena (MO), Via 

Piero Vivarelli n. 2, costituita da: 

- locali ad uso scuola con annessi servizi, allibrata al Catasto Fabbricati del 

Comune di Modena, al foglio 182, con il mappale: 304 sub. 2 - Z.C. 3 - Via 

Piero Vivarelli n. 2 - P. 1 - Cat. B5 - Cl. 3 - mq. 268 superficie catastale totale 

- R.C. euro 1.688,30. 
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- che è interesse del concessionario acquisire l’utilizzo dei suddetti locali 

per le proprie attività istituzionali, non aventi fini di lucro, mediante 

concessione amministrativa onerosa; 

- che l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, ha nella propria 

struttura organizzativa l’Associazione Professione Ingegnere, codice 

fiscale/p. iva 02483360364, regolarmente costituita, con proprio personale e 

attrezzature; 

tutto ciò premesso 

ARTICOLO 1) La premessa forma parte integrante del presente atto e si 

intende qui per letteralmente trascritta. 

ARTICOLO 2) L'Università concede in uso oneroso, mediante concessione 

amministrativa, all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena, che 

accetta, i locali posti in Modena (MO), Via Pietro Vivarelli n. 2, presso il 

Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari”, contraddistinti con i codici MO-

52-01- 001a/002/003/004/005/006/007/009/010/021/022/023/024/025, 

frazione di mq. 268 (come da planimetrie allegate, contornati in colore 

arancione), nonché – in uso non esclusivo – di alcune sale riunioni nel 

Fabbricato MO 27 (MO - 27 – 00 - 003 - Piano terra - Sala riunioni Walter 

Grilli, MO27 – 01 – 0015 - Piano terra - Sala Master, evidenziate nella 

planimetria allegata ) oltre ad ulteriori agevolazioni nell’utilizzo di alcune 

aule, auditorium e sale eventi che saranno oggetto di apposito accordo tra il 

Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” (DIEF) e l’Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Modena sulla base dello schema riportato 

nell’ALLEGATO 2, schema negoziabile dalle parti dell’accordo stesso. 

La concessione è fatta ed accettata nello stato di fatto e di diritto in cui i locali 
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si trovano alla data odierna; i locali, la cui composizione e stato il 

concessionario dichiara di conoscere, sono consegnati dall'Università 

completi di porte, infissi, serramenti, impianti sanitari, impianto elettrico 

con corpi illuminanti fissi, impianto di riscaldamento, impianto di 

raffrescamento ambientale, tutti funzionanti. 

E’ data facoltà all’Ordine di effettuare, a proprie spese e previa 

autorizzazione dell’Università, operazioni di modifica di pareti non portanti 

con relativi adattamenti impiantistici negli spazi oggetto di concessione, al 

fine di ottimizzare la funzionalità degli spazi a disposizione. 

La concessione ha natura personale, non è cedibile a terzi pena l’immediata 

decadenza dalla concessione, e non comporta costituzione o trasferimento di 

diritti reali sui locali in favore del concessionario. 

Sarà eccezione e non costituirà sub locazione, l’utilizzo dei locali sopraccitati 

da parte del personale della associazione Professione Ingegnere o di altri 

eventuali soggetti equivalenti., che siano parte integrante della struttura 

organizzativa dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena. 

I locali verranno adibiti dal concessionario per lo svolgimento delle attività 

istituzionali previste dalla legge e/o svolgimento di attività a favore dei propri 

iscritti e/o della professione di ingegnere in genere. 

In particolare il concessionario promuove e realizza le attività in 

collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” (DIEF) 

dell’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia; a tal fine sarà 

stipulato un apposito accordo tra il Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” 

(DIEF) e l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena sulla base dello 

schema riportato nell’ALLEGATO 1, schema negoziabile dalle parti 
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dell’accordo stesso. 

I locali concessi sono esenti da gravami ed oneri di qualunque specie. 

I locali sono oggetto del provvedimento di agibilità nonché della prescritta 

autorizzazione dei Vigili del Fuoco. 

ARTICOLO 3) La durata della concessione è stabilita in anni 6 (sei) 

rinnovabili in altri anni 6 (sei) decorrenti dal 01.04.2024 e pertanto scadrà il 

31.03.2030 salvo rinnovo di ulteriori 6 (sei) anni a facoltà del concessionario. 

Allo scadere del suddetto termine la prosecuzione nell’utilizzo dei locali 

potrà avvenire previo rilascio di una nuova concessione amministrativa. 

Decorsi i primi 6 (sei) anni l'Università potrà revocare la concessione in virtù 

dei poteri di utilizzazione dell'immobile per finalità pubbliche, per 

sopravvenute esigenze istituzionali di carattere pubblico. 

La revoca dovrà essere comunicata al concessionario mediante posta 

elettronica certificata, almeno 6 (sei) mesi prima della data in cui la revoca 

stessa avrà esecuzione. 

Analogamente il concessionario, decorsi i primi 6 (sei) anni, potrà rinunciare, 

dandone avviso all'Università, mediante posta elettronica certificata, almeno 

6 (sei) mesi prima della data in cui la rinuncia avrà esecuzione. 

In considerazione del pagamento integrale ed anticipato del canone di 

concessione stabilito per i primi sei anni, nessuna delle parti potrà revocare, 

rinunciare o recedere dalla concessione durante i primi sei anni di durata della 

stessa, ossia dal 1° aprile 2024 al 31 marzo 2030. 

ARTICOLO 4) Il canone di concessione è convenuto in euro 35.000,00 

(trentacinquemila/00) annui escluso il rimborso spese per il costo di 

riscaldamento, raffrescamento, luce, acqua, pulizia e vigilanza (fatta 
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eccezione per le utenze telefoniche, l’utilizzo della rete e l’accesso ad internet 

che saranno forniti dall’Università attraverso la creazione di una WLAN 

dedicata all’Ordine). 

I costi di riscaldamento, raffrescamento, luce, acqua, pulizia e vigilanza, 

anche durante i primi sei anni di durata della concessione, saranno definiti in 

accordo tra le parti, e saranno aggiornati periodicamente dall’Università nella 

misura del 100% (cento per cento) delle variazioni accertate dall’ISTAT 

dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati con 

riferimento al mese di marzo 2024. 

Impiantistica 

Impianti elettrici: L’Ordine si impegna ad effettuare le manutenzioni 

ordinarie dell’impianto elettrico e forza motrice nelle aree interne oggetto 

della concessione con l’esclusione dell’impianto di illuminazione e 

domotica, che rimane in capo all’Università. Sarà consentito, al personale 

dell’Ordine l’accesso al locale quadri elettrici di piano per consentire, in 

autonomia, di eseguire operazioni di manutenzione ordinaria all’impianto 

elettrico a servizio degli spazi di propria competenza; detto personale non 

potrà modificare l’impianto elettrico ed altri impianti. 

Impianti termici e di condizionamento: è previsto da parte dell’Ordine 

l’utilizzo del sistema generale centralizzato dell’Università, con le relative 

impostazioni estive e invernali e la possibilità di realizzare, a proprie spese, 

un’integrazione con impianto proprietario in pompa di calore trasferito dalla 

sede attuale o di nuova fornitura secondo modalità installativa da concordare 

con il personale tecnico dell’Università. 

Impianti speciali: l’Università manterrà nelle aree interne oggetto della 
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Concessione gli impianti speciali (EVAC, antincendio, antintrusione) 

necessari alla gestione della sicurezza del fabbricato nel suo complesso. 

Impianti di telefonia e rete dati: l’Ordine farà uso della rete dell’Università 

per il traffico dati e telefonico; per l’occasione l’Università costituirà una 

WLAN dedicata. 

Costi di gestione ordinaria 

Costi a carico dell’Ordine 

I costi di gestione da attribuire all’Ordine saranno definiti in accordo tra 

l’Università e l’Ordine. 

Costi a carico dell’Università 

Saranno sostenuti integralmente da parte dell’Università, senza alcun 

rimborso da parte dell’Ordine, i seguenti costi: 

 manutenzione aree esterne (verde, impianti elettrici, irrigazione, 

pavimentazione, segnaletica...) 

 pulizia e manutenzione aree comuni dell’edificio in cui si colloca 

l’Ordine (scale, ascensore...) 

 manutenzione impianto di illuminazione e relativo impianto di gestione 

(domotica); 

 manutenzione impianto di climatizzazione (fan-coil) facente parte del 

sistema centralizzato dell’Università anche nelle aree interne oggetto di 

concessione per i quali i costi per l’ordine si limitano a quelli della TAB 1; 

 quant’altro non indicato tra i costi a carico dell’Ordine, fermo restando 

quanto previsto dal successivo art. 7. 

Costi di gestione straordinaria 

L’Università si farà carico di tutti i costi derivati da operazioni di 
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manutenzione straordinaria. 

L’Università accetta che l’Ordine possa installare a propria cura e spese un 

impianto di condizionamento autonomo in pompa di calore per ampliare la 

fruibilità della porzione di edificio in concessione negli orari e nei giorni ove, 

per scelte gestionali dell’Università, gli impianti centralizzati fossero spenti. 

Canone di concessione 

Il canone di concessione sarà corrisposto mediante il pagamento un’unica 

rata in forma anticipata e non restituibile per i primi 6 (sei) anni di 

concessione per complessivi euro 210.000,00, previo avviso di pagamento 

emesso dall’Università da liquidare tramite PagoPA. 

Successivamente, in caso di eventuale rinnovo e quindi dal 1° aprile 2030 e 

fatto salvo quanto sopra in merito all’anticipo dei primi 6 (sei) anni, i 

pagamenti del canone di concessione avverranno anticipatamente in due rate 

semestrali entro e non oltre il 1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno, previo 

avviso di pagamento emesso da Unimore da liquidare tramite PagoPA. 

In caso di eventuale rinnovo, il canone di concessione sarà aggiornato 

annualmente, su richiesta dell’Università, nella misura del 100% (cento per 

cento) delle variazioni accertate dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e di impiegati con riferimento al mese di 

marzo 2024. 

A seguito del regolare pagamento l’Università, verificato l’incasso, emetterà 

relativa quietanza. 

Rimborso spese 

Il rimborso delle spese previste dalla presente concessione avverrà 

utilizzando i criteri sopra indicati.  
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Il rimborso di tali spese avverrà a consuntivo annuale, entro il mese di aprile 

successivo all’anno di riferimento, dietro richiesta dell’Università, previo 

avviso di pagamento emesso dall’Università da liquidare tramite PagoPA.  

Copia del bonifico effettuato dovrà essere inviato al seguente indirizzo PEC: 

ufficiobilancio@pec.unimore.it (Direzione Economico-Finanziaria - 

Bilancio). 

L'Università si impegna a comunicare tempestivamente al concessionario 

ogni modifica delle suddette modalità di pagamento. 

Rimborso per utilizzo da parte del concessionario dei locali (aule, auditorium 

e sale eventi) di cui all’art. 2. 

La gestione condominiale e la gestione delle aule di cui al precedente articolo 

2 spetta al Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari”, che curerà le relative 

autorizzazioni e l’emissione dei relativi addebiti, come da tariffario da 

concordare. 

Il Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari”, pertanto, a seguito dell’utilizzo 

di detti locali da parte del concessionario, emetterà relativo avviso di 

pagamento e, verificato l’incasso, emetterà relativa quietanza. 

ARTICOLO 5) La gestione condominiale della palazzina spetta al 

Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari”. 

Il concessionario si obbliga a presentare a propria cura al Comune di Modena 

e all’Università la denuncia per l’applicazione della Tariffa Integrata 

Ambientale del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati  ed a tenerne 

a proprio carico il pagamento per tutta la durata della concessione. 

ARTICOLO 6) Il mancato pagamento anche parziale del canone di 

concessione, il mancato rimborso anche parziale delle spese di cui all’art. 4, 
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così come la sub-concessione, la locazione o il comodato abusivi dei locali, 

in tutto o in parte, o il mutamento di destinazione dell’uso dei locali 

produrranno l’immediata decadenza dalla concessione. Il concessionario 

potrà tuttavia conferire a terzi specifiche prestazioni di servizi accessori (a 

titolo esemplificativo: spazi destinati all'utenza, pulizia, portineria, 

guardiania, ecc…), ancorché svolti all'interno dell'immobile locato. 

Qualora il concessionario sia inadempiente anche a uno solo degli altri 

obblighi assunti con la concessione, l’Università, mediante posta elettronica 

certificata, intimerà al concessionario l’adempimento, fissando un termine. 

Il mancato adempimento nel termine fissato produrrà la decadenza dalla 

concessione. 

Il concessionario non potrà pretendere alcun compenso o indennizzo per 

qualunque ipotesi di cessazione e/o revoca e/o decadenza indicata in 

quest’atto di concessione. 

ARTICOLO 7) Tutte le riparazioni rientranti nelle opere di ordinaria 

manutenzione ed espressamente le piccole riparazioni riguardanti gli 

impianti sanitari, infissi, muri, soffitti, pavimenti, rivestimenti, ecc.., sono a 

carico del concessionario. 

Gli interventi di straordinaria manutenzione sono a carico dell'Università.  

ARTICOLO 8) Il concessionario potrà apporre nelle parti comuni del 

fabbricato, all’interno e all’esterno, insegne e bacheche od altri oggetti, 

indicanti l’attività svolta nei locali concessi, previa approvazione 

dell’Università. 

Il concessionario si impegna a rispettare le norme ed i regolamenti 

universitari relativi alla gestione dell'immobile, rapportandosi per ogni 
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esigenza ed informazione all’amministrazione universitaria. 

ARTICOLO 9) Il concessionario è costituito custode dei locali concessi in 

uso. Sono a carico del concessionario i danni diretti o indiretti arrecati a 

persone, a cose, ai locali, agli impianti, ai serramenti, alle attrezzature e a 

tutto quanto in essi contenuto, causati in occasione della conduzione da 

proprio personale e, in generale, dai partecipanti alle proprie attività. La 

contestazione del danno deve essere inoltrata, a pena di decadenza, all’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Modena per iscritto, anche mediante 

telefax, entro 30 giorni lavorativi dall’avvenuta conoscenza dell’accaduto. 

L’entità del danno e l’addebito dello stesso al concessionario o suo 

assicuratore sarà accertato in contraddittorio tra l’Università e il 

concessionario o chi per esso. Sono a carico dell'Università, in quanto 

soggetto proprietario, i danni causati a persone o a cose dall’immobile e sue 

pertinenze in quanto tali. 

ARTICOLO 10) L’Università dichiara di aver stipulato le seguenti 

coperture assicurative: 

- polizza “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro” n. 

65/186013248 stipulata con la Compagnia Assicuratrice UnipolSai 

Assicurazioni S.p.A. – Decorrenza 31.03.2022 - 31.03.2027, con massimale 

pari ad € 10.000.000,00; 

- polizza “All Risks” n. 408169553 (beni comuni) stipulata con la 

Compagnia Assicuratrice AXA Assicurazioni S.p.A. – Durata 31.03.2022 - 

31.03.2027. 

Il concessionario dichiara di aver stipulato le seguenti coperture assicurative: 
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- polizza “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro” n. 

65/130755895 rilasciata dalla Compagnia Unipol, scadenza il 26/02/2025 e 

con massimale pari ad € 3.000.000,00; 

- polizza “All Risks – Rischio locativo” n. 87/196407310 rilasciata da Unipol 

con scadenza il 28/07/2024 e con massimale pari ad € 100.000,00. 

In caso di sinistro occorso durante lo svolgimento delle attività oggetto della 

presente concessione, il concessionario si impegna a segnalare 

immediatamente (e, comunque, entro e non oltre 5 giorni lavorativi dal 

sinistro) l’evento (facendo riferimento al numero di polizza) al Dipartimento 

di Ingegneria “Enzo Ferrari” - DIEF onde consentire al Dipartimento stesso 

di effettuare la relativa denuncia nei termini previsti dal contratto di 

assicurazione. 

Resta inteso che l’esistenza di dette polizze non pregiudica l’esercizio di 

eventuali azioni di responsabilità, di danno e di rivalsa verso terzi. 

Le parti si obbligano, alla scadenza delle suddette polizze, a reiterare le 

coperture assicurative per le suddette tipologie di rischio, riservandosi di 

apportare variazioni – ove necessario –  alle condizioni normative ed ai 

massimali assicurati ed a comunicare alla controparte copia di detta polizza. 

L’Università provvede alla pubblicazione delle proprie coperture assicurative 

sul sito web di Ateneo www.affaristituzionalicontrattigare.unimore.it; tale 

pubblicazione avrà  valore di notifica a tutti gli effetti. 

ARTICOLO 11) E’ vietata qualsiasi modifica, innovazione o trasformazione 

dei locali e degli impianti senza la preventiva autorizzazione scritta 

dell'Università; in difetto di detta autorizzazione l'Università avrà il diritto a 

pretendere, oltre al risarcimento dei danni, la riduzione in pristino dei locali. 
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Al termine della concessione l’immobile sarà riconsegnato libero da persone 

e cose nello stato risultante dall’uso del bene in conformità della concessione 

e salvo il normale deterioramento dovuto all’uso avendo riferimento allo 

stato di fatto esistente alla data odierna. Il concessionario rimborserà 

all'Università i danni eventualmente prodotti da un uso non conforme 

all’ordinaria diligenza ed accertati in contraddittorio tra le parti. 

Si conviene che il rimborso degli eventuali danni accertati dovrà essere 

effettuato dal concessionario entro non oltre 60 (sessanta) giorni naturali e 

consecutivi dalla data del verbale di accertamento. 

L'Università, sin da ora, opta per il mantenimento gratuito delle eventuali 

aggiunte o variazioni o miglioramenti eseguiti dal concessionario, 

esclusivamente se precedentemente autorizzati dall'Università come previsto 

dal comma I del presente articolo. Si conviene pertanto che: 

a) l'Università non dovrà corrispondere al concessionario alcun rimborso o 

indennità per tali aggiunte, variazioni e miglioramenti mantenuti 

dall'Università; 

b) il valore di tali aggiunte, variazioni e miglioramenti non potrà 

compensare i deterioramenti che si sono verificati per colpa del 

concessionario. 

E’ fatto salvo il diritto del concessionario di asportare al termine della 

concessione tutti i macchinari e le attrezzature da esso installate 

successivamente alla concessione dei locali. L'Università non potrà a ciò 

opporsi. Qualora, a seguito dell’asportazione di detti beni, le finiture dei 

locali risultino incomplete, sarà cura del concessionario provvedere al 

ripristino di dette finiture. Il concessionario non potrà asportare le addizioni 
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che non sono separabili senza nocumento dell'immobile utilizzato; si 

applicano le disposizioni in materia di rimborsi e indennità sopra indicate. 

Tutte le migliorie che saranno eventualmente eseguite dal concessionario non 

influiranno in alcun modo nella determinazione del canone di concessione e, 

pertanto, non potranno essere considerate come accrescimento di valore sia 

in sede di eventuale rinnovo della concessione, sia a qualsiasi altro effetto 

giuridico. 

ARTICOLO 12) L'Università, previo accordo con l’Ordine, potrà ispezionare 

o far ispezionare l’immobile, compatibilmente con le esigenze delle normali 

attività didattiche, di ricerca e amministrative in esso svolte. 

ARTICOLO 13) Il presente contratto è risolutivamente condizionato al 

positivo esito delle verifiche sulle autodichiarazioni rese in sede di procedura 

ad evidenza pubblica. 

ARTICOLO 14) Per qualsiasi controversia inerente e derivante dalla presente 

concessione sarà competente in via esclusiva il Tribunale Amministrativo 

Regionale per l’Emilia Romagna. 

ARTICOLO 15) La concessione sarà registrata a cura dell’Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Modena. Le spese di bollo e di registro e quante 

altre eventualmente  necessarie relative al presente atto sono a totale carico 

del concessionario. 

Modena, (data sottoscrizione digitale) 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

MODENA E REGGIO EMILIA 

(Ing. Luca Chiantore) 
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LA PRESIDENTE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA 

PROVINCIA DI MODENA 

(Ing. Valeria Dal Borgo) 
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ALLEGATO 1 ALLA CONCESSIONE AMMINISTRATIVA D’USO A TITOLO 

ONEROSO DI LOCALI DA DESTINARE A SEDE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA 

PROVINCIA DI MODENA 

SCHEMA DI ATTO DI COLLABORAZIONE 

Dal Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” (DIEF) e dall’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Modena (Ordine) viene riconosciuto 

il comune interesse allo sviluppo di una collaborazione finalizzata a 

condividere conoscenze culturali e tecnologiche tra il mondo 

accademico e quello professionale nei diversi settori dell’ingegneria, 

in particolare per quel che riguarda le attività del DIEF presso il quale 

l’Ordine è insediato. 

L’auspicata collaborazione dovrebbe riguardare i seguenti campi: 

Didattica: è auspicabile mettere in relazione le funzioni didattiche 

proprie del DIEF ed il ruolo in materia di formazione continua degli 

iscritti attribuito dal Ministero all’Ordine.   

Da questa relazione possono discendere contributi del personale 

universitario ai corsi organizzati dall’Ordine per i propri associati 

mentre viceversa iscritti qualificati in particolari materie possono 

tenere seminari, lezioni ed altri momenti di formazione interessanti per 

il DIEF. 

E’ da prevedere la stipula di specifica “Convenzione per la disciplina 

delle attività di formazione professionale continua per l’apprendimento 

non formale” per consentire il riconoscimento di Crediti Formativi 

Professionali ai corsi co-organizzati dal DIEF e dall’Ordine secondo le 

specifiche del CNI. 
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Per quanto riguarda i corsi curriculari, il DIEF informerà per tempo 

l’Ordine di necessità di copertura, riservandosi di valutare le eventuali 

candidature sottoposte dall’Ordine. 

Per quanto riguarda Tesi/Tirocini, l’Ordine indicherà tematiche ed 

ambiti nei quali il mondo rappresentato dai propri iscritti (studi 

professionali, società di ingegneria, studi associati, consulenti 

industriali, consulenti tecnici d’ufficio e periti ...) ha interesse a 

sostenere l’attività curriculare di studenti a fine percorso scolastico.  

Saranno istituiti borse, premi e riconoscimenti per tesi di laurea 

particolarmente interessanti per la professione dell’Ingegnere. 

Ricerca: l’Ordine individuerà gli ambiti disciplinari nei quali è 

auspicabile un lavoro congiunto di ricerca e sperimentazione, 

proponendone le modalità operative. Gli iscritti saranno sollecitati a 

proporre temi e situazioni interessanti nelle quali la collaborazione 

nella ricerca sia più produttiva. 

Altrettanto farà il DIEF nel caso individuasse progetti di ricerca sui 

quali la collaborazione dell’Ordine e/o dei suoi iscritti può essere utile, 

anche già in fase di proposta o richiesta di finanziamento.  

In particolare potranno essere elaborati congiuntamente progetti di 

ricerca utili al territorio ed alle comunità locali, in settori come Difesa 

del Suolo, Pianificazione e Progettazione Sostenibile, Progetti 

Infrastrutturali, Tecnologie Edilizie ed Informatiche, Impianti 

Energetici, Automazione Industriale, ecc. 

Modalità operative: viene istituita una commissione di presidio 

dell’Accordo costituita da 4 membri, due per parte, col compito di 
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attuare operativamente i contenuti del presente atto, ovviamente 

riservando l’approvazione degli impegni assunti dalla commissione 

agli organi competenti a deliberarli.  

Ne faranno parte il responsabile per la didattica del DIEF ed il 

responsabile per la Formazione dell’Ordine. 

Modena,  

Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” 

 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena 
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ALLEGATO 2 ALLA CONCESSIONE AMMINISTRATIVA D’USO A TITOLO 

ONEROSO DI LOCALI DA DESTINARE A SEDE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA 

PROVINCIA DI MODENA  

Schema di accordo di collaborazione per la gestione di spazi, logistica, 

spese gestionali tra il Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” (DIEF) 

e l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena (Ordine) valido per 

tutta la durata del rapporto regolato dalla Concessione Amministrativa 

d’uso a titolo oneroso (d’ora in poi semplicemente Concessione). 

Il Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” (DIEF) e l’Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Modena (Ordine) ritengono utile definire in modo chiaro le 

modalità di gestione di spazi e logistica, e le relative responsabilità, per una 

maggior efficacia ed efficienza per entrambe le parti. 

I punti condivisi con questo obiettivo sono quelli di seguito descritti. 

1. Logistica: 

1.1 Sarà garantita al personale dell’Ordine la possibilità di accesso al 

Campus senza limitazioni, sia nelle fasce orarie standard sia in periodo di 

chiusura del Dipartimento (indicativamente dal lunedì al venerdì fino alle 

21.00, al sabato fino alle 14.00) tramite abilitazione di apposito badge che 

consentirà l’apertura di: cancelli, sbarre e porte di accesso all’edificio in cui 

si colloca l’Ordine e agli altri edifici in cui si collocano le aule prenotate per 

riunioni/corsi, con la garanzia che le abilitazioni siano rilasciate a seguito di 

richiesta dell’Ordine in tempi congrui. 

1.2 Sarà garantita al personale dell’Ordine la possibilità di accesso al 

Campus del solo personale indicato dall’Ordine in fasce orarie in cui il 

sistema antintrusione è attivo e la struttura allarmata: l’accesso sarà 
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garantito previo avviso alla vigilanza, in tal senso saranno definite le 

modalità affinché tali comunicazioni siano effettuate in sicurezza (utilizzo 

codice identificativo, elenco personale dell’Ordine autorizzato...). 

1.3 Sarà garantita a tutto il personale autorizzato la possibilità di utilizzo dei 

parcheggi interni con accesso dai varchi principali. 

2. Utilizzo aule  

2.1 Sarà garantita la possibilità di prenotazione gratuita da parte dell’Ordine, 

a partire dalle ore 18.00, di aule dotate di uscita diretta verso l’esterno, a 

cominciare dalla sala “Master” e dalla sala “Grilli, nel rispetto di quanto 

indicato al punto 1, con priorità assegnata all’Ordine stesso per la sala 

Master, compatibilmente con le esigenze didattiche del Dipartimento, 

durante i periodi di lezione. L’Ordine si impegnerà a garantire la chiusura 

delle aule che utilizza oltre l’orario standard del Dipartimento. 

2.2 Sarà garantita al personale dell’Ordine la possibilità di accesso al 

sistema di prenotazione delle aule oggetto del presente accordo secondo le 

stesse modalità adottate dal personale del DIEF. 

2.3 Sarà garantita al personale dell’Ordine la possibilità di prenotazione 

delle aule con modalità e scontistica riservata all’Ordine riportata in allegato 

A, con disponibilità da parte del DIEF ad affiancare un delegato dell’Ordine 

per acquisire le competenze relative all’utilizzo degli impianti presenti nella 

sala eventi del Tecnopolo e a comunicare tempestivamente ogni modifica 

impiantistica intervenuta.  

3. Rapporti tra le parti e rinnovo Accordo  

3.1 Le parti concordano che per la gestione delle richieste puntuali (es. 

abilitazioni badge, malfunzionamenti impianti...) sono individuate le 
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seguenti due figure di coordinamento: 

- Per l’Ordine il coordinatore è il Consigliere Segretario; 

- Per il DIEF il coordinatore è il Coordinatore Didattico del DIEF. 

3.2 Il DIEF e l’Ordine provvederanno a coordinarsi per la gestione delle 

emergenze con condivisione del Piano delle emergenze e delle simulazioni 

di emergenza/evacuazione. 

3.3 Il DIEF e l’Ordine provvederanno a coordinarsi per la gestione delle 

interferenze tra i fornitori di ciascuna delle parti e tutte le figure coinvolte 

(personale del DIEF e degli eventuali Centri allocati nell’immobile, personale 

dell’Ordine, discenti...) anche attraverso condivisione di DUVRI o verbali di 

coordinamento, al fine di tutelare la salute e la sicurezza delle stesse. 

3.4 Il DIEF e l’Ordine accettano il rinnovo del presente Accordo ad ogni 

rinnovo contratto di Concessione salvo la reciproca facoltà di revisione dei 

termini del presente Accordo negli elementi accessori a fronte di motivazioni 

oggettive. 

Allegato A: elenco aule prenotabili e relativi costi: 

DEFINIZIONE PREZZI E MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE SALE DEL 

DIEF DA PARTE DELL’ORDINE (RINNOVABILI A SCADENZA DEI PRIMI 

6 (SEI) ANNI DI CONCESSIONE).  

Detti prezzi saranno soggetti, in caso di rinnovo, nei 6 anni successivi, a 

rivalutazione annuale, a decorrere dal settimo anno di durata della 

concessione amministrativa, nella misura del 100% (cento per cento) delle 

variazioni accertate dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e di impiegati con riferimento al mese di marzo 2024. 
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AULA Posti a sedere 

Costo ½ 

giornata 

Costo 

giornata 

intera 

Sconto 

Utilizzo 

gratuito 

Sala eventi “Tecnopolo” (atrio compreso) 273 € 600,00 € 1.100,00 40% 5 volte/anno 

P0.2  ( FA-0B - Piano Terra) 47 € 120,00 € 215,00 40% / 

P0.4  (FA-0C- Piano Terra) 220 € 240,00 € 430,00 40% / 

P0.5  (FA-0D -Piano Terra) 104 € 200,00 € 360,00 40% / 

P1.1  (FA-1A - Piano Primo) 69 € 120,00 € 215,00 40% / 

P1.2  (FA-1B - Piano Primo) 216 € 240,00 € 430,00 40% / 

P1.3  (FA-1C -Piano Primo) 76 € 120,00 € 215,00 40% / 

P1.4  (FA-1D - Piano Primo) 49 € 120,00 € 215,00 40% / 

P1.5  (FA-1E - Piano Primo) 143 € 200,00 € 360,00 40% / 

P1.6  (FA-1F - Piano Primo) 102 € 200,00 € 360,00 40% / 

P2.1  (FA-2A - Piano Secondo) 95 € 200,00 € 360,00 40% / 

P2.2  (FA-2B - Piano Secondo) 45 € 120,00 € 215,00 40% / 

P2.3  (FA-2C -Piano Secondo) 55 € 120,00 € 215,00 40% / 

P2.4  (FA-2D - Piano Secondo) 55 € 120,00 € 215,00 40% / 

P2.7  (FA-2G - Piano Secondo) 144 € 200,00 € 360,00 40% / 

P0.1  (FA-0A  Laboratorio terra) 47 (20 PC) € 260,00 € 470,00 40% / 

P0.5  (FA-2E Laboratorio - Piano Secondo) 87 (33 PC) € 260,00 € 470,00 40% / 

P0.6  (FA-2F Laboratorio - Piano Secondo) 84 (42 PC) € 260,00 € 470,00 40% / 

Sala Riunioni edificio MO 26 20 € 80,00 € 145,00 40% / 

Sala Riunioni edificio MO 52 14 € 80,00 € 145,00 40% / 

Atrio Piano Terra edificio MO 25 00 028 - € 220,00 € 395,00 40% / 
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Atrio Piano Primo edificio MO 25 01 004 - € 220,00 € 395,00 40% / 

Sala Master / / / / sempre 

Sala Grilli / / / / sempre 

 

SERVIZI AGGIUNTIVI (esclusi dall’applicazione dello sconto del 40%) 

INCLUSI 

pulizie, affissione locandine, installazione/ritiro materiale audiovisivo 

dotazione audiovisiva comprensiva di videoproiettore e/o lavagna luminosa 

(impianto audio solo presso Sala eventi “Tecnopolo” 

ESCLUSI 

accensione impianto 

riscaldamento/raffrescamento al sabato 

€ 300,00 

assistenza tecnica sala eventi “Tecnopolo” * tariffa oraria € 20,00 

assistenza tecnica sala eventi “Tecnopolo” al 

sabato * 

avviamento € 40,00  + tariffa 

oraria € 55,00 

* Non obbligatoria 

Modena,  

Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” 

 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena 
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PLANIMETRIE ALLEGATE 

 

 1) Locali oggetto della concessione  
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2) Locali a MO27 – sale Grilli e Master  
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